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REALE ED ATTRATTORE

Intervento :

Abbiamo detto che il Reale è un discorso molto ampio, molto alto e che non siamo ancora preparati ad affrontarlo. Però sappiamo che dal Reale arriva l’attrattore il quale combina le personalità nostre, con una funzione altissima di intelligenza nel mondo delle forma ;le mie perplessità sono relative al microattrattore. Il microattrattore fa anch’esso parte dell’infinito se il microattrattore fa parte del Reale. Ma com’è possibile, anche a libello magico, anche a livello altissimo di mago, utilizzare in questo modo il Reale? Con le self esiste un patto, un accordo e quindi avviene un reciproco scambio di energia tra il mondo delle forme ed il mondo delle self, ma con il Reale com’è possibile gestire un qualche tipo di rapporto?

Falco :

Tutto ciò che entra nella forma necessariamente deve accettarne delle regole e la forma è basata sul grande e sul piccolo. Ciò che entra nella forma, per quanto possa giungere da altri spazi, fa parte della forma. Quindi, adeguandosi alle condizioni precipue della forma, il microattrattore  deve rispettare necessariamente un qualche tipo di rapporto tra grande e piccolo, quindi micro-micro, micro, macro perché la forma, a sua volta, è basata su un insieme di rapporti e di meccanismi che noi abbiamo chiamato livelli differenti di leggi. Per esempio, tra la fisica corrente e la fisica quantistica esiste una differenza, ed il punto attraverso il quale si passa  o dall’una o dall’altra è basato su di una dimensione. 

Al di sopra non funzionano più le leggi quantistiche che, dovendosi adattare a questa condizione, evidentemente non possono comportarsi nello stesso modo. Del resto dobbiamo anche ricordarci che noi abbiamo dentro di noi la scintilla che è un’altra anomalia, la quale arriva dal di fuori della forma. Per fare un esempio, non possiamo avere un pezzo di Reale perché avremmo anche la conoscenza relativa ma abbiamo comunque un riflesso di esso che si chiama scintilla divina. Quindi, esiste sempre il rapporto tra macro e micro mondo e quindi esiste questo equilibrio che va continuamente considerato.

GLOBALIZZAZIONE E RELIGIONI

Intervento :

Globalizzazione, Internet, il mondo si sta globalizzando con una velocità che va al di là del nostro pensiero, e spariranno i confini probabilmente nazionali. Nel caso dell’Europa, per esempio, si sta parlando addirittura di uniformare le leggi, di fare una costituzione europea, quindi con globalizzazione completa.

Come si comporteranno le varie religioni in questo ambito di globalizzazione, di mescolanze, di razze, di pensieri, di filosofie? Come vedi il futuro delle varie religioni?

Falco :

Direi che si tratta di una situazione molto complessa che si può riassumere in qualche elemento più comprensibile per tutti noi. Di per sé un rapporto di globalizzazione non è un fatto negativo ; non è negativo il poter commerciare, comunicare, passare informazioni o quant’altro attraverso tutti quanti i paesi del mondo senza più gli ostacoli della protezione dei mercati. Però questa condizione può  funzionare solo se si rispettano alcune regole. Secondo me il punto debole di questa situazione è relativo al fatto che non si può realisticamente far partire una globalizzazione reale se non si stabiliscono anche delle regole comuni globali. Non basta che un qualunque mercato vada a funzionare in un qualunque altro posto che ha regole diverse dal paese di partenza. In grande oggi si sta realizzando la situazione dell’epoca dei Comuni, quando le tasse che prima venivano imposte ad ogni passaggio, erano sostituite da una condizione virtuale. Tutto questo è possibile solo se esiste una regola, altrimenti è finta globalizzazione. Una globalizzazione, come quella della quale si sta parlando, ha dei vantaggi per un solo soggetto: le multinazionali in quanto esse già vivono e funzionano attraverso le regole, che a loro sono più utili, di tutti quei paesi nei quali hanno succursali. Quindi, di fatto, possono utilizzare della mano d’opera a prezzi che non sarebbero mai accettabili negli Stati uniti o nei Paesi europei, e possono utilizzare addirittura il lavoro giovanile, il lavoro dei bambini. Quindi questa situazione, per adesso, è utile solo per le multinazionali le quali, con le loro lobby cercheranno di spingere perché si mantenga questa manna, perché per loro si tratta di una vera e propria manna.

I governi nazionali dovrebbero raggiungere nel minor tempo possibile degli accordi tali da poter imporre delle regole anche nei confronti delle multinazionali.

Pensiamo un momento cosa è una multinazionale: è una società che ha rappresentanze in vari paesi del mondo e quindi usa le leggi in base a cosa può essere utile a quella particolare attività, a quella particolare azienda. Oltretutto, oggi, con l’avvio della liberalizzazione completa dei mercati, tutti quanti noi possiamo fare degli investimenti. Con la Borsa, ad esempio,  è possibile spostare dei capitali che vengono mossi non in base alla produttività di una azienda rispetto a quella di un’altra, bensì per un principio virtuale economico. Se rende maggiormente investire nel Sud Est asiatico allora i capitali usciranno da altre ditte e da altre aziende e confluiranno in quell’area geografica, ma non perché si produca “qualcosa” ma perché si produca denaro la globalizzazione potrebbe funzionare. La globalizzazione potrebbe funzionare solo con delle regole effettive alle quali potersi attenere in tutti i paesi del mondo. E, poi, esiste anche il problema dell’antitrust. Un antitrust può funzionare in un paese ma può non funzionare in altri paesi per cui vengono spostate in quel posto maestranze e fabbriche. Se le regole non sono uguali si utilizzeranno le condizioni migliori, e questo è molto pericoloso perché ci troviamo con dei regni mobili sul pianeta dove queste grandi aziende, che hanno raggiunto un livello multinazionale, hanno dei vantaggi ma la gente, i lavoratori non ha nessun vantaggio a questo proposito, finché non si stabiliscono le regole che poi devono essere osservate da tutti. Mi chiedo anche come è possibile farle osservare. Non esiste un governo mondiale, ci sono accordi, ma non è un discorso così ampio e così praticabile come altrimenti deve essere. Chi è povero rischia di rimanere ancora più povero perché non si investe sul suo lavoro, sulla sua capacità mentre si investe sullo spostamento del capitale. In Occidente, se abbiamo a che fare con la Borsa, spostiamo o facciamo spostare i nostri capitali in questo modo. Abbiamo cercato di rimediare a tutto ciò facendo investimenti presso banche etiche per cui si investe solo in determinate industrie. Quando sarà possibile stabilire delle regole adeguate in tutto il mondo a questo punto tutte la globalizzazione potrà funzionare: fino ad allora chi è povero diventerà ancora più povero.

Un discorso che invece può essere utile, specialmente nei paesi poveri, è, come sta avvenendo in India, il microprestito, cioè prestiti di poche rupie che però permettono alle persone molto povere di cambiare le loro condizioni. Restituiscono il prestito e poi assurgono letteralmente da condizioni di povertà estrema con la loro capacità imprenditoriale. Non sono certo io l’esperto che può parlare di questi aspetti.

E adesso arriviamo alle religioni. Multinazionali e religioni sono la stessa “cosa”: sono identiche anche come giro d’affari.

Per principio, le religioni non hanno regole uguali per tutti. Le religioni stabiliscono di avere la loro regola mentre le altre sono sottoposte alla propria. Probabilmente chi si occupa in specifico di religioni si trova nella classica situazione di non sapere se mordere questo o mordere quell’altro. Da un lato, può far tanto comodo avere la possibilità di espandersi, di fare tanti proseliti in giro per il mondo, dall’altra parte, se una religione apre, anche le altre arrivano in quel paese e quindi perde un controllo del territorio o delle coscienze in una determinata area geografica. Quindi, soltanto le religioni particolarmente grandi possono investire capitali e forze a questo proposito. Questo è uno dei motivi per cui ci sia un attacco così forte nei confronti di qualunque nuovo germoglio dal punto di vista spirituale, religioso, di visione magica del mondo. Esiste questa grandissima opposizione, anche nei paesi occidentali.

La Francia, che vorrebbe essere un paese vessillo della libertà, è estremamente opprimente nei confronti dei gruppi di vario genere perché affermano delle idee diverse rispetto a quelle che la maggioranza vorrebbe stabilire. In Italia i tentativi di infilare il naso da parte della religione cattolica in tutte le vicende economiche, sociali, scolastiche, e le stesse elezioni verso le quali andiamo probabilmente affermeranno e solidificheranno ancora di più questa presa di posizione. Non è un bel periodo quello che si prospetta come condizione generale da questo punto di vista. Quindi, se ci sono delle regole, dovrebbero essere regole da fare funzionare anche per le religioni. Avete visto la penetrazione del cattolicesimo in Russia che è impedita ovviamente dalla religione ortodossa.

Intervento :

Ancora una domanda sulla globalizzazione. La tendenza è quella che i confini scompaiono, mentre la nostra filosofia porta alla creazione di popoli nuovi. Come conciliamo questi due aspetti ?

Falco :

Molto semplice: noi partiamo dall’idea di aiutare tutte le realtà in formazione e non abbiamo nessuna voglia né interesse a controllare nessuno.

A noi va bene che ci siano realtà diverse che possano creare un equilibrio, un confronto di idee nuove. In giro per il mondo mancano le idee nuove, si sta uniformando tutto; è come se tutto diventasse grigio, non ci sono più colori.

RESPONSABILITA’ E SOLIDARIETA’

Intervento :

Come possiamo noi, con le nostre disponibilità di investimento, dare un segnale che - e dovrebbe essere un segnale tramite le linee Sincroniche - interessi tutto il globo? Come possiamo indirizzare, consigliare il risparmio in una maniera anziché un’altra? Anche perché io sono fortemente contrario alla globalizzazione, a ciò che è la Borsa per la sua parte negativa.

Falco :

Quando non si dà ossigeno alle imprese e si specula solo in un giro virtuale è chiaro che si creano dei capitali che non hanno solidità. Noi, per primi, utilizziamo il mercato, però devono esserci delle regole. A me viene in mente quello scritto interessante nel quale facevi delle proposte per non deprimere l’iniziativa, facendo in maniera che la persona che possa avere iniziativa non sia ridotta o depressa in questa sua capacità perché altrimenti si rischia che tutto questo vada a scapito di coloro che, non essendo capaci di gestirsi o mantenersi in altra forma, accettano che tutto rimanga in una sorta di mare comune, di livellamento comune.

Noi dobbiamo fare due considerazioni a questo proposito: in primo luogo, se la persona, che vuole essere imprenditore, ha anche dei numeri perché ha acquisito fiducia, è sempre stata aiutata a livello di denaro e di terrazzatura Ma il problema è che non ci sono tanti imprenditori; ci sono forse più persone che ritengono di esserlo ma pochi lo sono realmente, senza offendere nessuno.

D’altro canto dobbiamo anche considerare al nostro interno, per primi, di non rischiare nessuna forma di sfruttamento. Ecco perché quest’anno si è lavorato molto per creare questi ammortizzatori sociali per le donne in gravidanza, per la malattia, per l’assistenza dei parenti, queste casse di sostegno per gli individui in modo che i nostri concittadini non si trovino svantaggiati all’interno di un principio di solidarietà. Il sistema evidentemente non è perfetto ma direi che quest’anno ha fatto senz’altro dei passi in avanti e ne faremo ancora di più relativamente all’assistenza sanitaria e al sistema pensionistico che si è impostato. Sono tante azioni che vengono fatte ed anche in tempi tutto sommato relativamente brevi. Ecco, noi dobbiamo rimanere in equilibrio tra i due aspetti, senza colpevolizzare coloro i quali non hanno l’istruzione, non hanno “il pallino” che permetterebbe loro di fare del business, di investire in qualche condizione. Non dobbiamo deprimere queste persone e nel contempo dobbiamo rispettarle dove è possibile. E’ indispensabile però educarle per evitare che si limitino ad appoggiarsi sulla struttura comune come è successo tante volte. Quindi la soluzione o perlomeno il punto di incontro utopico - però noi siamo qui per realizzare le utopie - è senz’altro rappresentato dallo sviluppo di individui responsabili. La famosa parola responsabilità che vuol dire tutto e niente. Cos’è la responsabilità? Se io ho una cosa tua a me affidata la rispetto; “mi cascassero le orecchie” faccio di tutto, ma rispetto quella cosa, qualunque fatto succeda. Esempio di non responsabilità: presti la macchina e la trovi sempre senza benzina. Questo non è un comportamento basato sulla responsabilità anche se ora un fatto simile non succede più mentre in passato succedeva. Era facile dire: quel che è tuo è mio, e quel che mio rimane mio. La crescita, la maturazione, lo sviluppo anche solo di una definizione di paracarri morali, senza andare adesso a toccare l’etica, che ci siamo impostati e che la stessa nostra filosofia afferma, dovrebbero realizzare proprio questa condizione, tanto è vero che, per alcune situazioni recentemente successe, io mi sono scandalizzato profondamente come anche voi. Vi ricordo che c’erano stati dei furti, furtarelli e cose di vario genere, risolti, sperando che siano una effettiva lezione ai responsabili e contemporaneamente una lezione a tutti quanti noi, e ricordo comunque che la legge italiana, se non erro, presuppone l’istigazione al furto: sei punito ancora di più per l’istigazione al furto rispetto a quanto possa essere punita la persona che ruba. Se esponi le mele e nessuno guarda, uno passa, ruba la mela e va via; “lui ha rubato la mela, ma tu non hai controllato, e non c’era una reticella appoggiata per ostacolare questa possibilità.”

E’ chiaro che tutto questo non rientra certamente nel nostro pensiero, nella nostra etica. Sarebbe adesso interessante vedere quali potrebbero essere proposte e soluzioni nella direzione che stiamo continuando a dare. La persona è responsabile di sé; se sei responsabile però dimostri e rimani nei fatti, se invece sei responsabile in misura limitata verrà fuori. Verranno dati tutti gli aiuti e tutto l’appoggio fraterno, per quanto è possibile, purché non venga fuori la malafede perché, se viene fuori la malafede, a questo punto il mondo è grande ed è allora importante che sia lontano da Damanhur chi facesse azioni di questo genere. Questo è parte del nostro pensiero. E’ anche conflittuale per tutti considerare che, a volte, vorremmo fare delle cose, ma non riusciamo a farle come vorremmo. Quindi, spesso ci troviamo con dei compromessi che magari non ci fanno dormire bene, ci danno fastidio, li rimuginiamo, non ci sentiamo a posto. Può succedere a tutti di accorgerci, con una scelta meditazione, che abbiamo fatto cose più per noi che per altri. Adesso, anche con l’inserimento man mano di altre regole relative alla sperimentazione tecnarcale, si tratta di condizioni che tendono ad essere man mano modificate.

L’altro aspetto importante è la capacità di comunicazione reciproca. Io parlo, tu mi ascolti, poi - in realtà -  mentre una ascolta, ascolta anche i propri pensieri, e quindi non è detto che, anziché legare la scarpa, non ne leghi due assieme. Poi, io mi posso esprimere male, non si sente bene una parola oppure dico delle stupidaggini. Abbiamo delle considerazioni che vanno costantemente fatte e riconsiderate, non possiamo stabilire: “d’ora in poi farò il cavaliere puro.” Noi non siamo cavalieri puri, cerchiamo di fare un’azione, poi cadiamo ed allora ci ritiriamo su. Aggiustiamo quella condizione, cerchiamo di perfezionarla con la regola solita: non si fa del male o del danno ad altri e questo non verrà in nessuna maniera cancellato se non viene ripagato. E’ passato tanto tempo, ti ho distrutto l’auto, non te l’ho mai pagata, ma non importa, fossero passati anche anni, fosse un’auto anche d’antiquariato, tu la sistemi.

LO SCAMBIO DI ENERGIE VITALI

Intervento :

Tu ultimamente hai detto che in campo energetico abbiamo delle fonti pressoché inesauribili. Seconda premessa; hai anche detto che le energie sono di un tipo unico con specializzazioni diverse. Oggi ha ancora significato produrre l’energia vitale, e che utilizzo se ne può fare? Se qualcuno ha una riserva di questa energia può scambiarla con altre persone? Io ho una notevole riserva di quelle energie: una persona parla tedesco, ed io allora scambio la sua capacità nella lingua con questa persona che necessità di queste energie

Falco :

Certamente questo non è possibile. Questo genere di forza, come forza sessuale, come forza vitale - e si tratta di una tecnica estesissima quella che permette di raccogliere la nostra capacità di produrre forza, energia - può essere di altissimo livello e può avere dei risvolti alchemici di straordinaria importanza. Contemporaneamente, come per tutte le realtà umane, questa forza può anche essere considerata diversamente. Se diventa un bisogno anziché una gestione di forza, dovrà però essere chiamata con il suo vero nome. L’aspetto importante è relativo al fatto che ciascuno di noi cerchi di essere il più possibile onesto con se stesso. Vorrei tanto “scambiare le conoscenze.....”, no, tu vuoi semplicemente scambiare partner. Vorrei scambiare energia, così facciamo un’unione “straplurima” a 19, e poi non ti ricordi neppure il nome di tutti. Diventa allora un problema, e non una gestione.
Comunque, dal punto di vista alchemico, le gestioni delle energie vitali sono sempre singole. Sono come gli esperimenti che avvengono nelle provette di un laboratorio; gli elementi non possono essere collegati con altri, altrimenti non ottieni più nessuna sostanza alchemicamente utilizzabile ma devono essere gestiti adeguatamente in maniera molto precisa.

Per quanto riguarda la produzione di forza e di energia, noi possiamo produrla ed esprimerla in tanti aspetti. Non è detto che lo sviluppo dell’energia sessuale necessariamente debba essere indirizzata in forma sessuale, ma può diventare tutt’altro. Può diventare estro artistico, può diventare la capacità di utilizzare maggiormente il nostro pensiero, facendolo diventare una lente che mette a fuoco le realtà, quindi trasformabile come tutte le energie.

Intervento :

Noi sappiamo, per esempio, che il Monacato ha la funzione di contenitore di questi tipi di energie. Una persona può chiedere di poter attingere a questa fonte, a questa riserva scambiandola.

Falco :

Ma per farne cosa? Se sappiamo di cosa si parla questo è possibile. Io ho delle figurina, ti do un coccodrillino e tu mi dai due suricati. Non succede certamente questo; stiamo parlando di forze infinitamente personalizzate ed utilizzabili a livelli adatti da parte di ciascuno, indirizzate attraverso le funzioni rituali che ogni damanhuriano conosce. Quindi servono a far crescere se stessi e a rafforzare un’infinità di parti. Questo non significa necessariamente evitare il rapporto sessuale. Esiste, da questo punto di vista, una sperimentazione infinitamente libera. E’ però importante che non diventi “un casino” nel senso che, dopo i discorsi fatti nel passato relativamente al vivere l’attimo, la vita dell’attimo poteva avere un significato molto diverso, molto egoistico, soggettivo, non certamente iniziatico e magico. Tutti siamo fallibili, però tutti tendiamo ad un perfezionamento continuo e a non mettere la marcia indietro mentre stiamo andando in quinta.

IL PERCORSO TECNARCALE

Intervento :

Per quanto riguarda il percorso tecnarcale non ho una serie di non conoscenze ed avrei bisogno, se fosse possibile, di avere un piccolo aggiornamento anche per capire la direzione di questo percorso.

Falco :

Posso fare una disamina molto veloce e sintetica. E’ un percorso sperimentale prima di avviare e di far diventare tecnarcali le persone. “Tecnarcato” è un termine che gli interessati in seguito scopriranno. Per ora soprattutto serve cominciare a fare carburare le capacità di scelta e di investimento delle persone interessate. Ormai gli interessati hanno scritto, anche al di là dell’anzianità damanhuriana. Sapete che esiste un blocco di almeno cinque anni che forse poi eventualmente potrà essere trasformato o modificato per gruppi in prova. Ecco, il diventare effettivamente responsabili di sé passa attraverso l’applicazione di una serie di regole che, per alcuni versi, possono sembrare molto semplici: la meditazione giornaliera di qualche minuto, stabilire che cosa farai o meno in quella giornata e alla sera stabilire che cosa hai imparato o meno in quella giornata; fare il punto della situazione, quindi diventare presenti a se stessi anziché farsi vivere come una foglia staccata dall’albero che va e non saprà mai dove andrà e che quindi non accumula ricchezza da un colpo di vento all’altro. Noi siamo maniaci relativamente all’uso della forza, dell’energia in tutti gli aspetti. Le persone in questa moderatissima condizione di avvio, che però deve essere assolutamente ligia alle cose richieste, imparano a rapportarsi, a stabilire cosa significa fare dei favori ma anche riceverli. Spesso è molto più facile fare i favori che riceverli, e questo molto dipende dalle persone. Oppure, alcuni si rendono conto che tutti fanno sempre dei favori perché sono abbastanza autosufficienti in qualche campo specifico. Questo sarà argomento di riflessione. Ora ci sono dei coordinatori di gruppo. Le persone, nelle prime settimane, devono fare delle relazioni scritte in base a questa loro esperienza, altrimenti non si riesce a capire cosa hanno fatto, vissuto, cosa può essere avvenuto o meno e, in seguito, questo non sarà più necessario. Le persone faranno a questo punto un colloquio con me, per entrare o meno in questo strumento nuovo e così particolare, che riesce a far crescere senza prendere del tempo in più ma sostituendo man mano altre parti a vari aspetti che sono tipici della nostra vita, nel nucleo, nel modo d’essere. Per esempio, alcune persone davano per scontato di essere povere per principio mentre, facendosi i conti, si sono invece accorte che non succedeva questo.

Se una persona comincia a far attenzione ai numeri che la riguardano può rendersi conto di non vivere solo a giornata ma di riuscire a fare delle programmazioni.

Diventa utile per molte persone, per riuscire a collimare nuovamente il proprio centro, dare una fisionomia differente ad esso ma se tutto questo funzionerà lo sapremo presto perché questa sera incontreremo tutti coloro che si sono avviati lungo questo sentiero, lungo questa sperimentazione. Poi, in base a come funzionano, a come carburano, come partono questi primi gruppi, ovviamente si faranno partire anche gli altri che hanno fatto questa richiesta. Tutti coloro che hanno scritto hanno diritto a poter fare una prova a questo proposito e poi bisogna vedere come le cose devono essere fatte.

Certamente bisogna fare tante cose che nella nostra vita a volte avremmo già dovuto fare od a volte abbiamo fatto ed abbiamo dimenticato.

Intervento :

Vorrei chiederti se questo percorso tecnarcale presuppone di diventare cittadini AA oppure se sono due aspetti  divisi.

Falco :

Senz’altro solo cittadini A. Quindi, di fatto, è già una scelta da parte delle persone voler fare un passo in avanti in più rispetto alla cittadinanza. Non si vuole escludere alcuno; chi ha già fatto a suo tempo una richiesta per provarsi maggiormente rispetto allo status quo che si era formato, ha fatto presente l’esigenza di non sentirsi appagato rispetto a quello che si faceva e di sentirsi in grado di investire altro ancora a questo proposito. Io rispetto questa esigenza. Le domande dei cittadini A sono state 176 e quindi le persone man mano entreranno perfezionando e collaudando il metodo. Poi, ci sono le varie regole che devono partire, che devono essere man mano applicate. Sono tutte regole alla fine che sono divertenti e semplici, però costanti.

L’ANFITEATRO

Intervento :

Mi pare di avere capito che la nuova costruzione dell’anfiteatro supererà il Filatoio Cosmico della Baita. In cosa consiste “qualcosa” di più grande di quanto è stato costruito alla Baita?

Falco :

Innanzi tutto ho parlato della zona dei menhir. Questa nuova costruzione diventerà pari all’altra, avrà la stessa dignità perché oltretutto ci servirà per concludere e completare la stessa operazione Triade. La Baita svolge il suo ruolo e non è sostituibile. In Damanhur c’è la parte che ci servirà per svolgere una serie di operazioni conclusive di questa operazione.

Intervento :

Non vorrei svilire il valore altissimo della Baita, ma vorrei solamente riferirmi al Filatoio Cosmico, alle energie che verranno prodotte, utilizzate ed estratte con questi menhir in un modo forse superiore a quello che attualmente viene fatto.

Falco :

Sarà parte di una nuova apparecchiatura che io penso possa essere entusiasmante e molto interessante per tutti noi. Noi abbiamo bisogno, ogni tot d’anni, di deporre delle uova. Se noi non mettiamo qualche uovo che poi cresca, che si sviluppi non siamo contenti e quindi, anche in questo caso, vogliamo realizzare un’opera che cambi totalmente tutta l’architettura di Damanhur. Sarà una struttura imponente, ben inserita nell’ambiente e che diventerà una condizione stimolante, semplice e sontuosa, capace di suscitare e di muovere i nostri pensieri e contemporaneamente di provarci che siamo stati capaci anche questa volta di fare questa grande opera.

Intervento :

Lo stesso Oracolo acquisterà un’ampiezza probabilmente maggiore.

Falco :

Una volta che questo lavoro sarà terminato è probabile che anche lo svolgimento dell’Oracolo e di molte altre operazioni che si volgono in quella zona cambi, perché questa struttura creerà una diversa geografia, geometria, coreografia. Cambieranno degli aspetti, si imparerà a gestire questa condizione come fossero i tasti di un pianoforte. Quindi si suonerà questa nuova opera.

GLI UNIVERSI FLUIDI

Intervento :

Nella rilettura di Amscusat mi sono venute alcune domande ed alcune perplessità. Leggo per contestualizzare il discorso: “ci sono anche vari dei che accettano di recarsi per periodi lunghissimi in quei mondi importanti, in quei luoghi chiave, (si parla dei mondi ancora da liberare N.d.R.)”. A volte è successo che anche gli dei sono stati imprigionati dalle forze nemiche, trattenuti per millenni in sonno o comunque con poteri ridotti. Anzi, c’è un mondo fondamentale, un primo mondo, dove esiste una prigione per dei dove sono trattenuti e legati al tempo molti potenti Signori Divini. Ecco io vorrei delle delucidazioni in merito; e innanzi tutto se si può riferire anche a questo spazio/temporale la situazione della quale si parla.

Falco :

Diciamo che in questo spazio/tempo possono esistere dei passaggi che possono far uscire da queste condizioni di stasi. Nel meccanismo delle Linee Sincroniche, quelle costruite sulla vita, che sono diventate le autostrade della vita, ci sono dei binari speciali, dei passaggi molto curiosi dove si innescano tra loro regole che non fanno parte pienamente di questo mondo. Non fanno parte di altri mondi o della Soglia, ma rientrano nelle funzioni degli stessi poteri di Forze di vario grado e livello. E’ una condizione molto complessa e quel meccanismo rientra pienamente nel concetto di ecosistema materiale e spirituale. Ecco, possiamo paragonare l’ecosistema nel suo passaggio materiale e spirituale al passaggio tra la fisica quantistica e la fisica ordinaria. Nel caso di questi passaggi cambiano completamente le regole a livello di una specifica dimensione ed ecco che succedono cose completamente diverse in altri momenti. Vi ricordo che avevo parlato anche di quella fisica e mezzo in più che prima o poi toccheremo e tratteremo quando saremo abbastanza preparati. Quindi, si tratta di un universo infinitamente fluido dove la realtà non è mai ferma ed immobilizzata, e dove bisogna imparare e nuotare per rimanere a galla, come anche nel nostro mondo bisogna nuotare per stare a galla sull’acqua. Poi vi ricordo che anche in momenti diversi il nostro mondo può passare in flussi di pensiero. Visto che noi ricordiamo anziché pensare, se noi passassimo, dal punto di vista astronomico, al di fuori di questi luoghi di “corrente di pensiero“ che ricevono le trasmissioni oppure se queste venissero schermate in qualche modo, di colpo noi ci troveremo a non essere capaci di pensare. Di colpo, immediatamente diventeremmo animaletti senza più memoria. Queste è un’arma estrema che cerchiamo di evitare in tutti i modi. Tutto questo rientra anche nel discorso che si faceva del tappare il punto della Caduta degli Eventi. Si tratta di una realtà infinitamente fluida ed in movimento. Siamo letteralmente all’epoca dei cavalli e dei cavalieri, con tanto di draghi, con effetti magici ben più forti di quelli dei cartoni animati che si possono vedere.

Intervento :

Noi conosciamo la legge dei Quarti, abbiamo quindi: la materia, la vita, il pensiero e poi le divinità.

Noi oggi siamo tra la vita e il pensiero oppure - essendo forma ponte -, siamo già tra il pensiero e il divino? Cioè, ci troviamo fra il terzo e il quarto “quarto”, oppure siamo ancora tra il secondo ed il terzo?

Falco :

Noi siamo una forza elastica. E’ come se dicessimo che esiste un treno che deve entrare in una galleria. Anche se il locomotore ed i primi vagoni del treno sono entrati in galleria gli altri dovranno comunque entrare. Quindi ci troviamo in una condizione anche in questo caso molto fluida, dobbiamo fare funzionare ed esercitare molto bene i nostri sensi interni per imparare a vedere, al di là della nebbia, ciò che esiste al di fuori della nostra vettura personale. Si tratta proprio di capire quello che esiste dentro per interpretare ciò che è fuori. Vi ricordo che l’interpretazione è un elemento fondamentale. Capire vuol dire interpretare. Noi non possiamo capire tutto, noi possiamo interpretare sempre e soltanto una faccia del cristallo per volta, anche se le facce sono tante. Se facciamo girare il cristallo come una trottola vediamo tante facce in vari momenti e la nostra velocità di comprensione non è veloce quanto la velocità di rotazione. Quindi, dobbiamo stare a cavallo di questi aspetti per cui qualcuno può arrivare prima; arrivando prima, potrà essere utile per quelli che arriveranno dopo, visto che c’è comunque per tutti una strada di salvezza che per alcuni - purtroppo - è una religione, mentre per altri è una filosofia, o tutto quello che vi pare. Nessuno è escluso dalle potenzialità umane, ma soprattutto nessuno deve essere portato all’interno di una situazione di proselitismo. Ognuno deve interpretare la propria posizione che può essere interpretata più o meno bene rispetto alla vicinanza della locomotiva, dove si sente ancora pienamente il rumore o la forza di quello che possiamo portarci dietro. Così come nessuno può inorgoglirsi e dire: “io sono arrivato prima, qualcuno arriverà dopo” perché, se sei attaccato ad un treno, il fatto che ti trovi nei cinque vagoni di testa e stai facendo ancora la curva, non significa che tu sia più bravo, sei soltanto arrivato prima per una condizione che si è manifestata. Vedremo poi se sarai capace di conservare questa primigenità, questa caratteristica o se tutto questo non diventa invece un modo per distinguere in bravi e cattivi. Non esistono bravi e cattivi, ci sono soltanto le persone, con le loro preziosità e con le loro caratteristiche.

· - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

REALE ED ATTRATTORE

Tutto ciò che entra nella forma necessariamente deve accettarne delle regole e la forma è basata sul grande e sul piccolo. Ciò che entra nella forma, per quanto possa giungere da altri spazi, fa parte della forma. 

GLOBALIZZAZIONE E RELIGIONI

Multinazionali e religioni sono la stessa “cosa”.

Per principio, le religioni non hanno regole uguali per tutti. Le religioni stabiliscono di avere la loro regola mentre le altre sono sottoposte alla propria. 

Da un lato, può far tanto comodo avere la possibilità di espandersi, di fare tanti proseliti in giro per il mondo, dall’altra parte, se una religione apre, anche le altre arrivano in quel paese e quindi perde un controllo del territorio o delle coscienze in una determinata area geografica. 
LO SCAMBIO DI ENERGIE VITALI

Comunque, dal punto di vista alchemico, le gestioni delle energie vitali sono sempre singole. 

Non è detto che lo sviluppo dell’energia sessuale necessariamente debba essere indirizzata in forma sessuale, ma può diventare tutt’altro. Può diventare estro artistico, può diventare la capacità di utilizzare maggiormente il nostro pensiero, facendolo diventare una lente che mette a fuoco le realtà, quindi trasformabile come tutte le energie.

Stiamo parlando di forze infinitamente personalizzate ed utilizzabili a livelli adatti da parte di ciascuno, indirizzate attraverso le funzioni rituali che ogni damanhuriano conosce. 

IL PERCORSO TECNARCALE

Ecco, il diventare effettivamente responsabili di sé passa attraverso l’applicazione di una serie di regole che, per alcuni versi, possono sembrare molto semplici: la meditazione giornaliera di qualche minuto, stabilire che cosa farai o meno in quella giornata e alla sera stabilire che cosa hai imparato o meno in quella giornata; fare il punto della situazione, quindi diventare presenti a se stessi anziché farsi vivere come una foglia staccata dall’albero che va e non saprà mai dove andrà e che quindi non accumula ricchezza da un colpo di vento all’altro. Noi siamo maniaci relativamente all’uso della forza, dell’energia in tutti gli aspetti. 

Se una persona comincia a far attenzione ai numeri che la riguardano può rendersi conto di non vivere solo a giornata ma di riuscire a fare delle programmazioni.

L’ANFITEATRO

Noi abbiamo bisogno, ogni tot d’anni, di deporre delle uova. Se noi non mettiamo qualche uovo che poi cresca, che si sviluppi non siamo contenti e quindi, anche in questo caso, vogliamo realizzare un’opera che cambi totalmente tutta l’architettura di Damanhur. 

GLI UNIVERSI FLUIDI

Nel meccanismo delle Linee Sincroniche, quelle costruite sulla vita, che sono diventate le autostrade della vita, ci sono dei binari speciali, dei passaggi molto curiosi dove si innescano tra loro regole che non fanno parte pienamente di questo mondo. Non fanno parte di altri mondi o della Soglia, ma rientrano nelle funzioni degli stessi poteri di Forze di vario grado e livello. 

Nel caso di questi passaggi cambiano completamente le regole a livello di una specifica dimensione ed ecco che succedono cose completamente diverse in altri momenti. 

Quindi, si tratta di un universo infinitamente fluido dove la realtà non è mai ferma ed immobilizzata, e dove bisogna imparare e nuotare per rimanere a galla, come anche nel nostro mondo bisogna nuotare per stare a galla sull’acqua. Poi vi ricordo che anche in momenti diversi il nostro mondo può passare in flussi di pensiero. Visto che noi ricordiamo anziché pensare, se noi passassimo, dal punto di vista astronomico, al di fuori di questi luoghi di “corrente di pensiero“ che ricevono le trasmissioni oppure se queste venissero schermate in qualche modo, di colpo noi ci troveremo a non essere capaci di pensare. 

Vi ricordo che l’interpretazione è un elemento fondamentale. Capire vuol dire interpretare. Noi non possiamo capire tutto, noi possiamo interpretare sempre e soltanto una faccia del cristallo per volta, anche se le facce sono tante. 

Nessuno è escluso dalle potenzialità umane, ma soprattutto nessuno deve essere portato all’interno di una situazione di proselitismo. Ognuno deve interpretare la propria posizione che può essere interpretata più o meno bene rispetto alla vicinanza della locomotiva, dove si sente ancora pienamente il rumore o la forza di quello che possiamo portarci dietro.
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